
Ma questa Dinamo sa già come si fa
Ha vinto a Pistoia e Casale: oggi ci prova in gara2 a Frosinone

BASKET NBA, BOSTON PAREGGIA

LOS ANGELES. Situazione di parità dopo le
prime due gare della finale Nba, giocate al-
lo Staples Center. In gara 2 vittoria dei Bo-
ston a Los Angeles contro i Lakers con il pun-
teggio di 103-94 e fattore campo ribaltato.
Protagonista di Boston Ray Allen, autore di
32 punti, oltre che di un 8/11 dai tre punti e
2 assist.Tra i Lakers invece 25 punti per Pau
Gasol e 21 per Kobe Bryant. Stanotte la pri-
ma delle tre gare previste a Boston.

TENNIS, CLASSIFICA  WTA DA SOGNO

ROMA. La nuova classifica mondiale Wta uf-
ficializza la scalata di Francesca Schiavone
che, grazie alla vittoria del Roland Garros,
sale dal 17° al 6° posto, il miglior piazza-
mento della sua carriera.Torna le prime die-
ci anche l’altra italiana, Flavia Pennetta (+5).
Invariata la sequenza nei primi cinque posti,
con Serena e Venus Williams (Usa) su tutte.
È la prima volta che due tenniste italiane
salgono così in alto. Resta 9ª tra le italiane
la cagliaritana Anna Floris, pur perdendo due
posizioni: ora è numero 148.

F1, ALONSO: «STIAMO LAVORANDO»

MARANELLO. Solo una vittoria in sette gare
per Fernando Alonso in questa prima parte
del mondiale di F.1. L’unica vittoria di Alon-
so è arrivata in Bahrain: «La F.10 non è cam-
biata molto da quella gara», spiega Alonso
alla rivista francese AutoHebdo. «A parte
l’ala soffiata che non ha espresso tutto il po-
tenziale che ci aspettavamo e che ha mono-
polizzato gli sforzi degli ingegneri, non vi so-
no state altre modifiche e così siamo stati
costretti a difenderci più che giocare all’at-
tacco. Spero che le cose andranno meglio e
da Valencia la monoposto si presenterà in
versione evoluta. Stiamo lavorando su que-
sto programma per colmare il divario». Do-
menica è in programma il Gp del Canada.

CICLISMO, VOLATA DI BOLE

Grega Bole si è imposto in volata nella pri-
ma tappa del Criterium del Delfinato, la
Evian les Bains-Saint Laurent du Pont di 191
km. Lo sloveno della Lampre-Farnese, al pri-
mo centro stagionale, ha battuto allo sprint
lo slovacco Peter Velits (Htc-Columbia) e il
britannico Geraint Thomas (Sky). Lo spagno-
lo Alberto Contador (Astana) mantiene la
maglia di leader della classifica. Oggi la An-
nonay-Bourg Saint Andeol di 177 km.

NUOTO, 5 PODI PER LA SASPO

Due medaglie d’oro, due d’argento e una di
bronzo per i nuotatori della Saspo Cagliari ai
campionati italiani assoluti per disabili in-
tellettivi e relazionali di Pugnochiuso. Sul
gradino più alto del podio, Cristina Pes, che
si è laureata campionessa italiana nei 50
stlie libero e nei 50 dorso e vicecampiones-
sa nei 100 stile libero. Per Simone Nieddu,
argento nei 50 rana e bronzo sui 100. (l.f.)  

BASEBALL A, CAGLIARI BATTUTO

Ancora una doppia sconfitta per il Cagliari
nel campionato di Serie A federale. In casa
dell’Eurodifarm Codogno (Lodi), i blubian-
chi allenati da Walter Angioi e Noel Guerra
hanno perso la prima partita 14-11 e la se-
conda 14-0 al settimo inning. Turno di ripo-
so, invece,per la squadra femminile (serie A2
di softball) che tornerà in campo domenica
(in casa contro il Liburnia). (p.l.)

«Mi aspetto una reazione dalla squadra,
come a Pistoia e Casale». Più una prete-
sa che un augurio quella del coach Meo
Sacchetti per la seconda finale promo-
zione che si disputa stasera ancora a
Frosinone (inizio alle 21, diretta su Rai
Sport1). Veroli conduce per uno a zero,
settimo successo consecutivo di un per-
corso finora netto nei playoff, ma a Sas-
sari basta il colpaccio per strappare
l’inerzia e provare a sfruttare poi il dop-
pio turno al Pala Serradimigni (venerdì e
domenica) per arrivare in A1.

I MARCATORI. Battuta ma non abbattu-
ta, la Dinamo Banco di Sardegna ha già
assaggiato il sapore acre della sconfitta
nei playoff e ha saputo rialzare la testa
vincendo a Pistoia 70-65 ed espugnando
Casale 100-86. Certo, per sgambettare
Veroli è meglio impostare una grande
partita difensiva che metterla sulla sfida
da Ok Corral, perché i ciociari hanno set-
te-otto pistoleri in grado di andare in
doppia cifra. La differenza è più eviden-
te tra gli italiani: basti dire che i titolari
Gatto e Rosselli hanno prodotto 25 pun-
ti e i finti panchinari Gigena e Foiera ne
hanno collezionato 23. Gli italiani di Sas-
sari hanno prodotto 10 punti con Binet-
ti, ma appena 5 collettivi (e -1 di valuta-
zione totale) con  Vanuzzo, Devecchi,
Conti e Baldassarre. È vitale che non ti-
rino e segnino solo gli stranieri, perché
altrimenti Veroli può sfiancare Rowe e
Kemp con le staffette difensive e gli aiu-
ti. Ogni raddoppio va punito con atteg-
giamento offensivo (prendendo iniziativa
di tiro o entrata) in modo da sgravare di
pressione gli americani della Dinamo.

DIFESA. Dove può crescere molto la Di-
namo è in difesa. Lo ha ribadito Sacchet-
ti: «L’atteggiamento dei primi 25’ era
sbagliato. Non possiamo concedere tut-
to a Veroli». La formazione ciociara ha
avuto cifre record da due (29/37, il 78%),
leggermente superiori da tre (8/18) e
normali dalla lunetta: 13/20. Analizzan-
do meglio la prima finale non mancano
i motivi per essere fiduciosi. Nonostante
una partita pressoché perfetta Veroli l’ha
chiusa veramente solo al 37’. Col quintet-
to giusto in difesa (i tre stranieri più Bi-
netti e Conti) e i rigenerati Rowe e Kemp,
la formazione sassarese si era portata
dal -19 a -8.

I NUMERI. L’esultanza del tecnico Can-
cellieri sulla bomba di Draper per il +13
la dice lunga su quanto Veroli abbia te-
muto di venire raggiunta. La sfida a rim-
balzo è stata quasi vinta dalla Dinamo. I
numeri vanno saputi leggere perché è
chiaro che se una squadra segna sempre
o quasi, lascia pochi rimbalzi difensivi
agli avversari: su 22 tiri sbagliati i ciocia-
ri hanno preso meno di un quarto dei
rimbalzi offensivi a disposizione, ovvero
5; invece Sassari guidata da Hubalek (il
migliore e più costante) ha recuperato
11 palloni nel tabellone avversario sui
38 tiri falliti, vale a dire poco meno di un
terzo. Significa che il confronto dentro
l’area è equilibrato.Veroli però ha sapu-
to muovere meglio la palla punendo aiu-
ti, raddoppi e mis match (quando dopo
un cambio il piccolo si trova a marcare
un lungo, o viceversa) per costruire con-
clusioni più precise sia da fuori che da
sotto. La Dinamo ha sbagliato anche
qualcuno dei pochi tiri aperti lasciati dal-
la difesa laziale. Ha ragione Sacchetti è
una questione di testa, non tanto di gam-
be: «Altrimenti non avremmo prodotto
quel recupero nell’ultimo quarto. Ma noi
non vogliamo fare gli spettatori in questa
finale».

GIAMPIERO MARRAS

A uno come Mauro Vacca non puoi con-
cedere vantaggi. Ieri nella prima tappa
del Rally di Sardegna di mountain bike
che si corre in provincia dell’Ogliastra,
Joan Llordella Prat, vincitore del prologo
di Arzana e dell’edizione 2009 del Rally,
ha perso tempo per una foratura e il sin-
naese lo ha punito. Il campione sardo del
Gs Runner ha vinto la prova speciale che
si è conclusa a Seui e spodestato il cata-
lano dalla vetta della classifica.

Il campione sardo è prudente: «Sono
soddisfatto anche se la vittoria è stata
conquistata grazie alla foratura di Llor-
della Prat. Ora devo meritare questo pri-
mo posto in classifica e dovrò mettercela
tutta. Ci sono molti ciclisti forti, reduci da
molte vittorie, ma sono abbastanza in for-
ma per tentare di mantenere il primo po-
sto fino al traguardo finale».

Può essere soddisfatto anche il sempre-
verde Vittorio Serra, l’altro sardo che
punta alla vittoria finale. «Sono primo
nella categoria over40 e terzo in classifi-
ca generale: è già una bella soddisfazio-
ne in una gara così dura. Correre sui sen-
tieri di casa è un vantaggio, ma la schie-
ra dei possibili vincitori è lunga. È diffici-
le fare pronostici ma io proverò a vince-
re. Sono qui per questo».

Tra le tre donne resta prima Sandra
Klomp, decima nella generale, seguita
dalla catalana Nuria Lauco Martinez e
dalla francese Axelle Croce. Oggi la 2ª tap-
pa, Arzana-Villagrande-Talana di 75,6
km con una prova speciale di 29 km che
presenta un dislivello di 820 metri.

ORDINE D’ARRIVO. 1) Mauro Vacca (Gs
Runner), 2) Joan Llordella Prat (Spa), 3)
Vittorio Serra (Mc Sardegna), 4) Jordi C.
Batlle (Spa), 5) Claudio Molinengo (Ita).

CLASSIFICA GENERALE. 1) Vacca (Run-
ner), 2) Llordella Prat (Spagna), 3) Serra
(Italia), 4) Codony Batlle (Spagna), 5) Mo-
linengo (Italia). Femminile: 1) Sandra
Klomp (Ita), 2) Nuria Lauco Martinez
(Spa), 3) Axelle Croce (Fra).

SSRALLY SARDINIA BIKESS

Colpo doppio
di Vacca a Seui

Motomondiale. Ieri il secondo intervento chirurgico a Firenze per il campione

«Valentino ha la testa sulla moto»
FIRENZE. «La testa di Valentino
Rossi è già sulle due ruote». Lo
ha detto il professor Roberto
Buzzi parlando con i giornalisti
al termine del secondo inter-
vento effettuato sul pilota. «Ha
espresso più volte il desiderio
di tornare quanto prima in sel-
la ad una moto in un Gp», ha
aggiunto il medico, sottolinean-
do però che i tempi di recupe-
ro sono quelli previsti in questi
casi e che Rossi «in questo non
è avventato». L’intervento di ie-
ri pomeriggio, durato circa
venti minuti, è servito a ispe-
zionare e lavare la ferita. Il me-
dico ha quindi parlato con i fa-
miliari, in particolare con la
mamma Stefania, e poi anche
con Valentino «quando lo ab-
biamo riportato in camera».

Rossi sperava di poter tornare
entro due o tre giorni a casa
ma, secondo il primario, do-
vranno passare «almeno 5 o 6
giorni in quanto la ferita dovrà
essere controllata e il paziente
dovrà essere “sicuro”».

LA SPALLA. In sala operatoria
c’era anche il professor Giusto
Chiaracane, specializzato in
chirurgia della spalla. A lui è
stato chiesto un consulto per
valutare la situazione della
spalla destra, che affligge Va-
lentino dall’aprile scorso, dopo
una caduta mentre si allenava
facendo motocross. «Domani
sua mamma mi porterà la riso-
nanza magnetica», ha detto
Chiaracane ai giornalisti. «Og-
gi non posso dire niente, Rossi
a Cattolica dal professor Pan-

cellini, che è un mio amico ed
è bravissimo. Valuteremo».

CLINICA MOBILE. «Io ora vado
in panchina ed è il momento
dei medici che lo hanno in cu-
ra: se poi Vale volesse insegui-
re un sogno, io sono dell’idea
che bisogna aiutarlo a trasfor-
marlo in qualcosa di spendibi-
le». Ha invece detto il dottor
Claudio Costa, il medico del
Motomondiale, rispondendo a
chi gli chiedeva se i tempi di
recupero potranno essere anti-
cipati. Costa ha aggiunto che
«il professor Roberto Buzzi ha
fatto un magnifico lavoro. La
prognosi è quella da lui stabili-
ta di cinque o sei mesi, ma
l’importante è che possa real-
mente guarire. Quando e se Va-
lentino mi chiamerà, tornerò in

campo e userò tutte le chiavi
che conosco per far bene».

L’INTERESSE. Senza il suo per-
sonaggio di maggior richiamo,
bisogna adesso vedere se il
campionato subirà contraccol-
pi mediatici, oltre che tecnici.
Nonostante l’assenza di Rossi,
la gara del Mugello trasmessa
da Italia1 ha fatto registrare il
34,39 per cento di share sul
target commerciale e un ascol-
to medio di 4.803.000 telespet-
tatori, risultando l’evento tv più
visto della giornata sul pubbli-
co attivo. Alle ore 14.10, la ga-
ra raggiunge un picco di
5.184.000 telespettatori.Ades-
so si attende la controprova
dagli altri gran premi, a comin-
ciare da quello del 20 giugno a
Silverstone (Gran Bretagna).

Automobilismo. Nella Fasano-Selva disputata domenica in Puglia

Magliona,ancora una vittoria di classe
Settimo assoluto e primo di
classe, un altro bel risultato
per Omar Magliona nel cam-
pionato Italiano di velocità in
montagna. Continua il buon
momento del driver sassare-
se che nella Coppa Selva di
Fasano, quarta tappa della
serie tricolore della monta-
gna, ha ottenuto un ottimo
piazzamento, blindando il
suo quinto posto assoluto in
classifica generale.

Assente il fuoriclasse Si-
mone Faggioli, impegnato
nell’Europeo, il successo è
andato al suo compagno di
squadra Michele Camarlin-
ghi. Il pilota toscano, con

l’Osella FA30 di Gruppo E2B,
è stato il più rapido nell’uni-
ca manche di gara disputata.
Dietro di lui il calabrese Car-
melo Scaramozzino, su Lola
Zytek, seguito dal pistoiese
Franco Cinelli, terzo al tra-
guardo con la vettura gemel-
la della Scuderia Etruria.

Quarto, a 62 centesimi dal
podio, Francesco Leogrande,
su Gloria Suzuki C8P, grande
interprete della sfida orga-
nizzata da Egnathia Corse.
Suo il primato tra le mono-
posto della Classe 1600.
Quinta e sesta piazza per i si-
ciliani Luigi Bruccoleri e Sa-
muele Cassibba, vincitore

della classe 2000 tra le auto
a ruote scoperte.

Alle loro spalle Magliona,
su Osella PA 21 Honda, al
quale è andata la vittoria in
gruppo CN. Per Magliona al-
la fine un distacco di poco
più di nove secondi.

La classifica generale del
campionato italiano è guida-
ta sempre da Faggioli, con
45 punti, davanti a Camar-
linghi con 41,5, seguono il
toscano Cinelli, 26, Bruccole-
ri 21, Magliona e Leogrande
con 18 punti. La prossima
prova, la Coppa Paolino Deo-
dori, si disputerà il 20 giu-
gno. (fe.fo.)

I giocatori della Dinamo Banco di Sardegna si preparano alla seconda sfida contro la Prima Veroli

DA TUTTI I CAMPI

Vela. Conclusa la manifestazione a La Maddalena si pensa già al bis. Intanto da oggi toccherà ai maxi yacht nella vicina Porto Cervo

Per il Louis Vuitton Trophy è un arrivederci

L’equipaggio di New Zealand festeggia il successo [BOB GRIESER]

LA MADDALENA. Via le bar-
che, avanti lavatrici e fri-
goriferi. Mentre tra “Mari
Verticali” (l’installazione di
Fabrizio Plessi) e musica si
consuma l’ultimo atto del
Louis Vuiton Trophy, il
Porto Arsenale ha già vol-
tato pagina. C’è il meeting
della multinazionale degli
elettrodomestici Whirlpo-
ol: 250 manager fino a sa-
bato. Ne verranno altri,
convegni come questo, ha
assicura la società di ge-
stione Mita. E, se le voci
del giorno dopo saranno
confermate, per La Mad-
dalena ci sarà ancora Lo-
uis Vuitton Trophy. Dalla
WSTA dicono che si sta in-
vestigando sulla possibilità
di un bis, e appena due
giorni fa il governatore
Ugo Cappellacci aveva ap-
plaudito all’evento. «La ri-
sposta è stata eccellente, ci
incoraggia a proseguire
sulla strada dei grandi

eventi e delle grandi rega-
te».

L’EVENTO E LA CITTÀ. È
andata così, in effetti, ma a
scoppio ritardato. Per gior-
ni la città è stata scollega-
ta dal trofeo, c’è voluto un
gazebo della Regione e
uno striscione di benvenu-
to per allacciare le due re-
altà e informare turisti al-
trimenti ignari. Intanto i
residenti in Sardegna han-
no apprezzato la gratuità
del traghetto. Come gratui-
ta è stata la navetta che
portava da Cala Gavetta
all’Arsenale e viceversa.
Salate, salatissime invece
le consumazioni al bar
fronte mare (3,50 euro
una lattina, per citare
l’esempio più economico)
e le multe toccate ai chi,
giunto in auto e in assenza
di uno spazio adeguato, ha
parcheggiato in traverse e

sterrati adiacenti all’in-
gresso del villaggio.

IL FINALE. Soprattutto
nella seconda settimana, è
stato un continuo via vai e
un crescendo di pubblico.
Merito anche delle mostre
(su Garibaldi, creazioni di
Marras e di Plessi), del-
l’esposizione di auto, della
regata dei bambini e del
maxischermo che trasmet-
teva in diretta le immagini
della regata, con il com-
mento di due giornalisti
esperti e appassionati
(peccato non averne alle-
stito uno anche in paese,
però). Bello il finale, con
famiglie e turisti di passag-
gio tutti in banchina, ad
applaudire vincitori e vin-
ti. Non sarà stato come ad
Auckland, dove erano in
migliaia, ma dove anche la
vela è sport nazionale (as-
sieme al rugby). È però un

segnale incoraggiante, di
avvicinamento tra vela e
gente comune.

LE REGATE. Tra bonaccia,
maestrale da non poter
camminare, avarie e delu-
sioni azzurre, il trofeo ha
offerto numeri importanti,
per velisti e giudici: sedici
giorni in mare e ben cin-
quantotto match race. E
nemmeno sono state corse
tutte le regate in program-
ma (solo uno dei quarti di
finale, e la petit final è sal-
tata per mancanza di tem-
po). Un po’ troppo, forse.
Una sforbiciata sarebbe
stata difficile, comunque.
Rispetto alle tappe prece-
denti (Nizza, a novembre,
e Auckland, lo scorso mar-
zo), i partecipanti erano
due in più: Luna Rossa e
Bmw Oracle Racing. Con
dieci concorrenti, e di
grande calibro, il round

robin del tutti contro tutti è
risultata la scelta più equa
e spettacolare. Non si po-
teva prevedere un tempo
così bizzarro e l’impreci-
sione del prodiere di
Aleph. Tra l’uno e l’altro,
gli intervalli sono stati
snervanti, le giornate infi-
nite e il programma inizia-
le è venuto meno. Tant’è,
anche questa è vela.

LA FINALE. Con il passa-
re dei giorni, se il cuore
batteva e piangeva per
l’Italia tre volte esclusa, il
mestiere diceva: Emirates
Team New Zealand. Ha
vinto il migliore, alla fine.
L’equipaggio eroe nazio-
nale, che i suoi successi
non si contano più. Fer-
mando il calcolo al Louis
Vuitton Trophy, ha vinto
l’edizione prototipo (le Pa-
cific Series) nel 2009; è ar-
rivato secondo a Nizza e

suggellato un nuovo suc-
cesso nelle acque di casa.
A La Maddalena non è sta-
to una schiacciasassi. Nel
round robin ha gareggiato
alla pari con Artemis e
All4One.Alla fine, la lucidi-
tà e l’esperienza hanno
concesso a Dean Barker di
staccare. E di offrire una
finale indimenticabile, gra-
zie alla sorpresa Synergy.
Con loro, è stato spettaco-
lo puro.

IL FUTURO. Il Louis Vuit-
ton Trophy va in vacanza:
tornerà in acqua in no-
vembre, a Dubai (per chiu-
dersi in gennaio a Hong
Kong). In Sardegna la vela
resta invece passione quo-
tidiana. Oggi a Porto Cervo
scatta la seconda edizione
della Loro Piana Supe-
ryacht Regatta, primo ap-
puntamento internaziona-
le per lo Yacht Club Costa
Smeralda.

CLARA MULAS

CONTRO UN TABÙ

Veroli che ha vinto la prima sfida
è senza sconfitte nella post season

L’APPUNTAMENTO DI STASERA

Diretta dalle 21 su Rai Sport 1
Da venerdì la serie si sposta a Sassari
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